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Domenica 15 Settembre 2013
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N° 28/13 - Anno XXXVIII

L’abbraccio del Padre
A Messa Gesù racconta: il pastore va in
cerca della pecora, la donna trova la
moneta, il padre attende e accoglie il figlio.
Veniamo dall’estate, dalle vacanze, da
questa settimana di vita al lavoro, in
famiglia, nel mondo. Smarriti, desiderosi,
bisognosi? Una casa ci accoglie, un padre
ci abbraccia come figli. La preghiera di
Mosè ottiene misericordia per il popolo
peccatore. Paolo rende grazie per la sua
conversione. Dio riunisce il suo popolo.

Madonna Addolorata
Oggi 15 settembre ricorre la Festa della Madonna
dell’Addolorata, raffigurata nel gruppo ligneo
ricollocato cento anni fa nella Chiesa di
Sant’Andrea a Chioggia.
Maria ha partecipato a tutti i momenti della vita
del Figlio, anche la croce.
Ora, Assunta in cielo, partecipa alla sua gloria.

Santi della settimana
Lunedì 16   S. Cornelio papa,

  S. Cipriano vescovo di Cartagine
Martedì 17   S. Roberto Bellarmino
Mercoledì 18   S.Giuseppe da Copertino,

patrono degli studenti
Giovedì 19   S. Gennaro
Venerdì 20   S. Andrea Kim e martiri coreani
Sabato 21   S. Matteo, apostolo e evangelista

Vita della Comunità parrocchiale

Il bel caldo
dell’estate, con i
suoi temporali e le
sue sorprese, è
finito.
La nostra città,
visitata e ammirata
dai turisti e amata
dai cittadini ,

riprende l’andamento normale.
La parrocchia ha vissuto l’estate con le celebrazioni
eucaristiche e in parte anche con l’incontro del Vangelo.
Giorni belli sono stati quelli che ci hanno accompagnato
verso la festa dell’Assunta.
Tante persone e famiglie, oltre a godersi la spiaggia, hanno
avuto la possibilità di una vacanza con viaggi e montagna.
Adesso ci ritroviamo desiderosi.
Lanciati nella carità e nella missione da Papa Francesco.
Una bella novità: arriva in questi giorni una nuova Suora,
Suor Caterina, che si affiancherà a Suor Enrica e Suor
Sophia, rendendo stabile la loro presenza.

La parrocchia rinnova la sua missione,  in un vivo rapporto
con le famiglie e i ragazzi.
Faremo il nostro cammino INSIEME con le famiglie
e con tutti coloro che rispondono alla chiamata di
Gesù.
Le circostanze della vita e la voce del Signore ci diranno
come camminare.
Intanto questa settimana ci incontriamo in questo modo:

- Catechisti e loro collaboratori:
Mercoledì ore 18 in Centro parrocchiale

- Incontro del Vangelo, liturgia di Domenica prossima:
Venerdì ore 21 cattedrale

Prosegue in Cattedrale per tutto il mese di settembre la
Messa alle ore 8 e alla ore 18.
La Chiesa di San Francesco riapre in ottobre.

Si invitano tutte le persone
disponibili a collaborare

per le pulizie straordinarie della Cattedrale
Venerdì 20 settembre dalle ore 15 alle ore 17.

Passa voce!

E’ stato esaurito il libretto-
guida della cattedrale, in varie
lingue.
Si sta provvedendo di
stampare un dépliant più
agile.

Scuola di Comunità
proposta da CL, Lunedì ore
21 in Centro parrocchiale.
La messa settimanale
proposta dal movimento
viene celebrata al Martedì ore
19,15 nella Chiesa di Borgo
San Giovanni.

Domenica prossima
22 settembre

alle ore 16
in Cattedrale

Apertura
dell’Anno
Pastorale

per la
nostra

Diocesi.
Sarà la

Giornata di Solidarietà
per la Chiesa diocesana.

Orario Sante Messe
in Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media - 18

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45



Maria Bolognesi
proclamata beata

Rovigo, 7 settembre 2013
Una folla riempie piazza XX
settembre per la
beatificazione di Maria
Bolognesi.
L’altare è sul palco davanti alla
chiesa della Rotonda.
A celebrare la messa e la
cerimonia di beatificazione il
cardinale Angelo Amato, in

rappresentanza di Papa Francesco.
Maria Bolognesi, nata a Bosaro, vissuta prima a Crespino
e poi a Rovigo, deceduta il 30 gennaio 1980, dopo aver
testimoniato nella diocesi idi Rovigo in modo eroico le
virtù cristiane della fede e della comunione piena con
Dio e dell’amore verso poveri e malati.
Ha vissuto alcuni mesi a Pellestrina.
Ecco una preghiera presa dalle pagine del suo diario,17
aprile 1959:

“Gesù, io vorrei essere sacerdote,
per tenerti sempre stretto a me!
Vorrei essere suora,
per farti amare dalla comunità di anime sante.
Vorrei essere medico,
per dire a tutti che la scienza umana,
senza la mano di Dio,
è come un pugno di polvere buttata al vento.
Vorrei essere maestra,
per dire a tanti bambini che Gesù vuol essere amato da tutti.
Gesù, i miei occhi siano tuoi
e non rimanga ombra di peccato:
pure le mie orecchie non odano altre cose
se non le miserie dei fratelli,
per dire loro che Tu desideri amore e penitenza.
La mia bocca non parli d’altre cose
se non dell’amore tuo per noi.
Le mie mani sappiano lavorare per i poveri,
ed accarezzare tanti ammalati di anima e di corpo.
I miei piedi sappiano camminare,
per cercarti anime e portarle al tuo Cuore
tanto addolorato.
La mia mente non rimanga mai confusa,
ascoltando tante miserie;
fa’ che tutto passi, come nulla ascoltassi,
sapendo amare e perdonare,…”.

Nel corso
dell’
estate

- Sono stati battezzati:
SCARPA IOLE-IRENE
NALDI DAVIDE

- Si sono sposati:
MARTINELLO ANDREA

e PERINI LAURA;
MATTIA DAL GESSO

e CARDAROLA FRANCESCA;
LIVIERO SANDRO

e BALLARIN SILVIA

- Sono stati accompagnati al
definitivo incontro con il Signore:
Folin Elisa, anni 90,
Scarpa Gianfranco, anni 73,
Pugiotto Ezio, anni 69,
Voltolina Carlo, anni 87,
Signoretto Rita, anni 88,
Zennaro Emilia, anni 87,
Penzo ing. Luigi, anni 96,
Fuolega Elvira, anni 94,
De Gobbi Alma, anni 78,
Doria Maurizio, anni 72.

Notizie
dal
mondo

- In Inghilterra i fedeli
ritornano in chiesa. Negli
ultimi tre anni aumentate del
65 per cento le persone che
chiedono il sacramento della
Confessione, in particolare
giovani.

- Il giornalista Domenico
Quirico, liberato in Siria:
“Ho incontrato il male. Mi ha
sostenuto la fede”.

Tweet del Papa

“L’amore di Dio non è qualcosa
di vago, di generico; l’amore di
Dio ha un nome e un volto: Gesù
Cristo”.

“Vogliamo che in questa nostra
società, dilaniata da divisioni e da
conflitti, scoppi la pace”.

Dall’Udienza
di Mercoledì:
Vi do un compito per casa:
Cercate la data del vostro
BATTESIMO….

Da un’omelia alla
Messa mattutina
a  Santa Marta:
 “Ma, padre, qual è la regola per
essere cristiano con Cristo, e non
diventare cristiani senza Cristo?
E qual è il segno che una persona
è un cristiano con Cristo?”. La
regola è semplice: soltanto è
valido quello che ti porta a Gesù,
e soltanto è valido quello che
viene da Gesù. Gesù è il centro, il
Signore, come Lui stesso dice.
Questo ti porta a Gesù? Vai
avanti. Questo comandamento,
questo atteggiamento viene da
Gesù? Vai avanti. Ma se non ti
porta a Gesù e se non viene da
Gesù, ma . non si sa, è un po’
pericoloso”.

Lettera di quattro suore trappiste in Siria

«Il sangue riempie
le nostre strade,
i nostri occhi,
il nostro cuore»
Le quattro religiose vivono in un monastero cistercense
appollaiato su una collina in un villaggio maronita al
confine col Libano

Oggi non abbiamo parole, se non quelle dei
salmi che la preghiera liturgica ci mette sulle
labbra in questi giorni: «Il Signore dal cielo
ha guardato la terra, per ascoltare il gemito
del prigioniero, per liberare i condannati a
morte»… «ascolta o Dio la voce del mio
lamento, dal terrore del nemico preserva la
mia vita; proteggimi dalla congiura degli
empi, dal tumulto dei malvagi. Affilano la loro
lingua come spada, scagliano come frecce
parole amare…”
Guardiamo la gente attorno a noi, i nostri
operai che sono venuti a lavorare tutti come
sospesi, attoniti: «Hanno deciso di attaccarci».
Oggi siamo andate a Tartous… sentivamo la
rabbia, l’impotenza, l’incapacità di formulare
un senso a tutto questo: la gente cerca di
lavorare, come può, di vivere normalmente.
Vedi i contadini bagnare la loro campagna, i
genitori comprare i quaderni per le scuole che
stanno per iniziare, i bambini chiedere ignari
un giocattolo o un gelato… vedi i poveri,
tanti, che cercano di raggranellare qualche
soldo, le strade piene dei rifugiati “interni”
alla Siria, arrivati da tutte le parti nell’unica
zona rimasta ancora relativamente vivibile…
guardi la bellezza di queste colline, il sorriso
della gente, lo sguardo buono di un ragazzo
che sta per partire per militare, e ci regala le
due o tre noccioline americane che ha in tasca,
solo per “sentirsi insieme”… E pensi che
domani hanno deciso di bombardarci…

da Tempi.it, venerdì 30 agosto


